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RELAZIONE AI SENSI LEGGE 447/95 e L.R. 52/00 
Relazione di clima acustico  
 (L. 447/26-10-95 e D.M. 16-03-98) 

 
 

- PREMESSA  

Il presente progetto è riferito alla proposta di PEC per nuove costruzioni 

residenziali nella Città di Settimo T.se, precisamente nell’area situata a nord di Corso 

Piemonte, tra Via Moglia e la ferrovia, in zona normativa Ha48. 

L’esatta ubicazione dell’insediamento è evidente nelle planimetrie generali di 

progetto allegate. Per semplicità si riportano schemi esemplificativi al fine di individuare 

la posizione e l’entità dell’intervento. 

Con la perimetrazione colorata s’identifica chiaramente il perimetro di proprietà 

all’interno del quale sarà realizzata l’attività in progetto. 

 
 
 
 



ESTRATTO DI PRGC 
DELLA CITTA’ DI SETTIMO T.SE 

 

 
 
 

ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE 
DELLA CITTA’ DI SETTIMO T.SE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VISTA AEREA 
DELLA CITTA’ DI SETTIMO T.SE 

AREA GENERALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONE DI CLIMA ACUSTICO 

(Riferimento Art. 5 dell’Allegato alla DGR 46-14762 del 14-02-05, emessa in riferimento alla L. R. 25-10-200 

n. 52 – art 3, comma 3, lettera d) – Criteri per la redazione della documentazione di clima acustico. 

I punti da 1 a 8 del citato Articolo 5 vengono trattati esplicitamente ed implicitamente nella pagine che 

seguono; quanto non esplicitato in dettaglio è da ritenersi ininfluente ai fini degli scopi della presente 

relazione, in considerazione delle caratteristiche dell’intervento e della compatibilità con contesto - 

residenziale misto - in cui viene ad inserirsi). 

 

 

 



1 – DESCRIZIONE  DELLA TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO 

L’insediamento è ubicato nella Città di Settimo T.se, precisamente nell’area situata 

a nord di Corso Piemonte, tra Via Moglia e la ferrovia, in zona normativa Ha48, destinata 

ad aree di completamento. 

Il progetto riguarda la realizzazione di molteplici lotti a destinazione residenziale, 

ciascuno di diversa proprietà e finalizzato all’inserimento di fabbricati a destinazione 

residenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 – METODOLOGIA DI STUDIO - DESCRIZIONE AREA E SORGENTI SONORE 

La zona di futuro insediamento è caratterizzata dalla presenza di arterie veicolari 

con caratteristiche comunali a basso-medio scorrimento, le via maggiormente prossima 

all’insediamento è Via Moglia con asse di percorrenza ovest e caratterizzata da una 

limitata frequenza di passaggio (utilizzata dai residenti della zona) e bassa velocità di 

percorrenza, inoltre sono presenti al momento ampiee zone agricole. 

  

      A distanza verso Sud si segnala inoltre la presenza della strada: Corso 

Piemonte, trattasi di arteria comunale a medio frequenza di passaggio e bassa-media 

velocità di percorrenza, gli effetti relativi all’insediamento in progetto saranno 

eventualmente valutati nei capitoli a seguire. 

 

                   Nell’area di studio non si evidenziano attività atipiche fatto salvo per quelle 

connesse all’attività di residenza e simili, tuttavia si segnala la presenza di un della 

ferrovia in posizione sud-est, anche se il lotto non rientra all’interno della Fascia di 

Rispetto primaria della stessa, gli eventuali effetti della medesima saranno fonte di 

studio nella presente relazione. 

                

A seguire si allegano fotografie scattate durante le misurazioni. 

 

      

 

 

 

 

 

 



3 – INDICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 

Tenendo conto dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni d’uso del 

territorio, nonché del Piano di Zonizzazione Acustica adottato dal Comune di Settimo T.se 

ai sensi della L.R. 52/2000, art. 3 comma 3 lett. A:   

 

L’area in oggetto appartiene alla CLASSE ACUSTICA III. 

 

In considerazione del contesto, delle caratteristiche residenziali dell’insediamento 

in progetto e della DGR 06-08-2001, n.85 – 3802, la classificazione più idonea per l’area in 

questione sarebbe la Classe Acustica II (così come il contesto residenziale limitrofo); la 

classificazione attuale è comunque da considerarsi compatibile con l’insediamento in 

progetto e anzi ne determina una condizione di particolare pregio. 

 

ESTRATTO DI  
ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

DEL COMUNE DI SETTIMO T.SE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



4 – QUANTIFICAZIONE LIVELLI DI IMMISSIONE 
 

Sono stati effettuati rilevamenti fonometrici esterni nella posizione indicata nella 

planimetria seguente, in orario diurno e notturno, i cui risultati compaiono nelle figure 

seguenti. 

Le misurazioni sono state effettuate mediante fonometro digitale HD2010 secondo 

le metodologie indicate dai combinati disposti delle DGR 02.02.04 n. 9-11616, DGR 14.02.05 

n. 46-14762 e DM 16.03.98. Il microfono utilizzato per le misurazioni è stato posto in un 

punto intermedio all’area di studio. 

Tali valori devono essere confrontati con i livelli massimi di immissione stabiliti 

con il regolamento di esecuzione previsto dall'art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  

Di seguito viene allegata una planimetria dello stato di progetto e fotografie della 

zona con indicato il punto di stazionamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stazione di rilevamento 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stazione di rilevamento  
Foto verso Sud 

Stazione di rilevamento  
Foto verso Ovest 

Stazione di rilevamento  
Foto verso Nord 

Stazione di rilevamento  
Foto verso Est 



DATI RILIEVO: 

 Data: 04-09-2020

 Luogo: Via Moglia, Comune di Settimo T.se (TO)

 descrizione delle condizioni meteorologiche: tempo sereno, assenza di

precipitazioni

 velocità e direzione del vento: vento del tutto assente

 tempo di riferimento: (6.00 – 22.00); (22.00 – 6.00)

 tempo di osservazione: (09.00 – 17.15); (22.00 – 23.15)

 tempo di misurazione: (09.00 – 09.15); (12.00 – 12.15); (14.00 – 14.15); (17.00 – 17.15);

(22.00 – 22.15); (23.00 – 23.15)

 elenco nominativo degli osservatori che hanno presenziato alla misurazione:

1. Arch. BALMA Marco;

2. Geom. AIMONE GIGIO Andrea (Tecnico Competente).

CARATTERISTICHE STRUMENTAZIONE: 

Le rilevazioni sono state effettuate con: 

 fonometro HD2010

 preamplificatore HD2010PN

 microfono MK221

 calibratore HD9101

 classe 1

 taratura 2019

 calibrazione prima di ogni ciclo di misure

 conforme alle norme IEC 651 del 1979 e n. 804 del 1985

 variabilità strumentale è contenuta nei limiti di +/-0.5 dB(A).



RISULTATI: 

 

Nella tabella e nei grafici seguenti sono sintetizzati i risultati ottenuti dalle 

misurazioni fonometriche relativamente alle varie ore del periodo diurno e notturno, 

secondo le indicazioni del D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Stazione 
di misura 

Tipologia 
di misura 

Durata 
misura 

Ora inizio 
esecuzione Periodo Data 

esecuzione 
 LeqTM 

[dB(A)] 
S1.1 spot 15’ 9,00 diurno 04/09/2020 50,0 
S1.2 spot 15’ 12,00 diurno 04/09/2020 48,5 
S1.3 spot 15’ 14,00 diurno 04/09/2020 54,0 
S1.4 spot 15’ 17,00 diurno 04/09/2020 51,5 
S1.5 spot 15’ 22,00 notturno 04/09/2020 40,0 
S1.6 spot 15’ 23,00 notturno 04/09/2020 38,0 

Livelli acustici misurati tramite rilevamenti fonometrici a breve termine 

 

Di seguito vengono esposti i risultati ottenuti ed i confronti con i valori limite 

previsti dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di Settimo T.se: 

 

Stazione 
di misura 

Tipologia 
di misura Periodo Classe 

acustica 
LeqTM 

[dB(A)] 
LAeq,TR 

[dB(A)] 
 LeqTM 

[dB(A)] 
S1.1 spot diurno III 50,0 60,0 - 10,0 
S1.2 spot diurno III 48,5 60,0 - 11,5 
S1.3 spot diurno III 54,0 60,0 - 6,0 
S1.4 spot diurno III 51,5 60,0 - 8,5 
S1.5 spot notturno III 40,0 50,0 - 10,0 
S1.6 spot notturno III 38,0 50,0 - 12,0 

Confronto con i valori limite previsti della legge 
LeqTM: LIVELLI SONORI MISURATI – LeqTM: LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE 

  

Il confronto eseguito, non restituisce un superamento dei valori limite previsti per 

la classe acustica III, per tutti i punti analizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 50,5 
2,5 5,0 51,0 
5,0 7,5 50,0 
7,5 10,0 48,5 

10,00 12,50 49,5 
12,50 15,00 51,5 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 51,0 
2,5 5,0 49,0 
5,0 7,5 46,0 
7,5 10,0 48,0 

10,00 12,50 50,0 
12,50 15,00 46,5 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 51,5 
2,5 5,0 60,0 
5,0 7,5 60,0 
7,5 10,0 49,0 

10,00 12,50 51,0 
12,50 15,00 50,0 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 51,5 
2,5 5,0 50,5 
5,0 7,5 51,5 
7,5 10,0 50,5 

10,00 12,50 52,0 
12,50 15,00 53,0 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 40,0 
2,5 5,0 39,5 
5,0 7,5 40,0 
7,5 10,0 39,0 

10,00 12,50 40,5 
12,50 15,00 40,0 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

ANDAMENTO TEMPORALE DEL LIVELLO SONORO LAeq 
INTERVALLO DI TEMPO 

dB 
da a 
0,0 2,5 37,5 
2,5 5,0 38,5 
5,0 7,5 38,0 
7,5 10,0 39,5 

10,00 12,50 38,0 
12,50 15,00 38,0 

 
 

 

 

 

 

 



N.B.1: Gli effetti generati dal traffico stradale sono assolutamente trascurabili e  

poco apprezzabili nell’area di progetto, le caratteristiche dell’area sono le tipiche di un 

contesto residenziale limitrofo ad aree agricole. 

Le attività percepite nell’area sono quelle collegate alle normali attività di 

residenza e assimilabili, non si riscontrano fenomeni atipici nell’area di studio. 

        

             N.B.2: Ognuno dei precedenti grafici è seguito da quattro tabelle, le quali 

analizzano i seguenti fattori: 

 

TABELLA 1: Analizza i livelli equivalenti medi “LAeqSHORT“ relativi a due fasce orarie 

della durata di 15 min e corrispondenti all’intero periodo di misura. 

 

TABELLA 2: Analizza i livelli equivalenti medi “LAeq,TM” relativi al periodo di misura 

con durata inferiore alle 16 ore; tali valori sono stati arrotondati a 0.5 dB(A) come 

richiesto dal DM 16 marzo 1998 allegato B. 

 

TABELLA 3/4: Analizza i “livelli statistici” i quali forniscono il livello sonoro che 

viene superato in una certa percentuale di misura, rappresentati dalla lettera LX  dove x è 

il valore percentuale; “L1” rappresenta il livello sonoro medio che viene superato  durante 

l’1% della misura, mentre “L95“ rappresenta il livello sonoro medio che viene superato 

durante il 95% della misura. 

Dalla definizione dei livelli statistici risulta evidente che “L1” sarà molto vicino al 

massimo livello misurato (rappresentativo dei livelli di picco del segnale acustico) 

mentre “L95” sarà molto vicino al minimo valore misurato (rappresentativo  del rumore di 

fondo). 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 – CONSIDERAZIONI  IN  MERITO  AL  LIVELLO  DIFFERENZIALE   
 

Nulla al proposito in considerazione della tipologia della destinazione d’uso 

dell’intervento, e della zona urbanistica ed acustica del medesimo. Nell’area di 

ricognizione non sono presenti sorgenti sonore rilevanti o puntuali, per tale motivo non si 

ritiene necessario procedere alla valutazione del livello differenziale. 

 

6 – VALUTAZIONE COMPATIBILITA’ SITO PRESCELTO 

Visto quanto sopra, non ci sono considerazioni ostative da fare in ordine alla 

compatibilità del sito con lo Strumento Urbanistico generale (PRGC) e con il Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale per il quale si attesta il rispetto dei limiti massimi della 

Classe Acustica III. L’intervento in progetto è pertanto da ritenersi compatibile. 

 

7 – INTERVENTI  DI  MITIGAZIONE  ACUSTICA 

Visto quanto sopra, non ci sono considerazioni da fare in ordine alla necessità di 

porre in opera interventi di mitigazione acustica a salvaguardia dell’insediamento in 

progetto. 

 

8 – RICONOSCIMENTO QUALE “TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 
AMBIENTALE” 

Vedasi allegato 3. 

 

 

 

 

 



9 – CONSIDERAZIONI FINALI 

Si dichiara pertanto che nel presente progetto sono rispettati - in riferimento alla 

Classe Acustica I di zona, ai sensi della Legge-Quadro 447/95 e della L.R. 52/00 art.10 e 

DGR 14.02.2005 n. 46-14762 - i valori limite di: 

 Emissione  – 55 – 45 Leq in dB (A)    

 Immissione  – 60 – 50 Leq in dB (A)    

 Qualità  – 57 – 47 Leq in dB (A) 

 
 
             
Settimo T.se, 10/09/2020 

Il Tecnico abilitato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- riferimenti di normativa 
- estratto tabelle valori limite ai sensi Legge-Quadro 447/95 e DPCM 14-11-97 
- copia abilitazione quale “tecnico competente” 
- certificato di taratura strumentale 

 



Riferimenti di normativa 
 

 L’inquinamento acustico in ambiente esterno ed abitativo è attualmente 
regolamentato nel nostro paese, tra l’altro dai seguenti provvedimenti legislativi: 
 
 D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno” 
 
 Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”. 

 
 D.LGS 17 febbraio 2017, n.42. 
 
 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 
 
 D.P.C.M. 05 dicembre 1997  “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 
 
 Norma Tecnica UNI 9884 – luglio 1997 “Caratterizzazione acustica del territorio 

mediante la descrizione del rumore ambientale”. 
 
 D.M. 16 marzo 1998 “tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” 
 
 D.P.R. 18 novembre 1998, n° 459 – “Regolamento recante norme d’esecuzione 

dell’articolo 11 della L.26 ottobre 1995, n°447 in materia d’inquinamento acustico 
derivante da traffico ferroviario” 

 
 Legge Regionale 20 ottobre 2000 n°52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in 

materia d’inquinamento acustico” 
 
 D.G.R. 6 agosto 2001 n° 85 – 3802 “Criteri per la classificazione acustica del territorio” 
 
 D.G.R. 2 febbraio 2004 n°9 – 11616 “Criteri per la redazione della documentazione di 

impatto acustico ”. 
 
 D.G.R. 30 marzo 2004, n°142 – “disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”. 
 
 D.G.R. 14 febbraio 2005, n.46-14762 – “Criteri per la redazione della documentazione di 

valutazione di clima acustico”. 
 
 D.M. ambiente 29 novembre 2000 – “Criteri per la predisposizione, da parte delle 

società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto e delle relative 
infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 

 
 Legge Regionale 20 ottobre 2000 n°53 “Integrazioni alla legge regionale 20 ottobre 

2000”. 
  
 Eventuali riferimenti vigenti in ambito giurisprudenziale. 

 
 



 
 
 



 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 


